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• Eravamo già intervenuti nella 
rubrica sulla legge 9-8-93, n. 293 
(24-1-93) la quale a seguito del
l'abolizione delle frontiere fiscali 
e dei controlli doganali del mer
cato intemo comunitario del 1° 
gennaio 1993, aveva autorizzato 
le aziende a sospendere i lavora
tori la cui attività era connessa al
l'abolizione delle frontiere fiscali 
con la corresponsione di un trat
tamento pari a quello massimo 
della cassa integrazione per un 
anno; termine prorogato succes
sivamente di ulteriori 12 mesi 
dall'art. 8 del di 28-12-93, n. 543, 
reiterato con di 26 febbraio 1993, 
n.134. - . - . _ • _ • . „ 

Avevamo dato notizia in quel
l'occasione della sentenza n. 74 
del 10-1-94 del pretore di Milano 
che, nel dichiarare l'illegittimità 
delle sospensioni ; perché • non •' 
erano stati predeterminati né di
scussi con le organizzazioni sin
dacali i criteri di scelta né verifi
cate le modalità di rotazione, 
aveva ritenuto applicabili, anche 
a tale ipotesi eccezionale di so
spensione in cassa integrazione, 
le disposizioni generali in mate
ria di Cigs; in particolare quelle -
che riguardano la consultazione ' 
sindacale e prevedono, oltre al
l'esame sulla congruità causale • 
dell'intervento, la comunicazio
ne e discussione con le organiz
zazioni sindacali dei criteri di 
scelta e delle modalità di rotazio- ' 
ne. Analogamente il pretore di 
Milano con ordinanza del 6 lu
glio 1993 (in Dir. Prat. bau. 1993. • 
2097) ha ritenuto applicabili an- ' 
che ai lavoratori delle imprese di 
spedizione intemazionale di cui 
alla legge 293/93 i principi e le 
procedure di cui all'art. 1 della L 
223/91 per quanto attiene l'og
getto della consultazione sinda
cale, r , '•,.„••,>• • 

L'arbitrio del ; 
datore di lavoro 

Ora dopo la pubblicazione di que
ste due decisioni che interessano, 
peraltro, solo quattro lavoratori sui 
1500 interessati, il governo, acco
gliendo le richieste delle associa- -
zioni degli spedizionieri, con d i . 
185/94 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 66 del 21 marzo 1994) • 
ha fornito un'interpretazione au
tentica ; dell'art. -> 1 della legge 
293/93 secondo la quale 'nelle 
procedure iui previste non troua ap
plicazione quanto stabilito dall'ari. ' 
/ della L 23 luglio 1991. n. 223'. 
Ciò significa che non si applica il 
comma 7° dell'art. 1 che dispone 
che i criteri di individuazione dei 
lavoratori da sospendere nonché 
le modalità di rotazione debbano 
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formare oggetto delle comunica
zioni e dell'esame congiunto previ
sti dall'art. 5 della legge 164/75. 
poiché le restanti disposizioni rela
tive alla procedura erano già state 

, derogate espressamente. 
Ora, mi pare che la norma del di 

185/94 nasce già viziata d'incosti
tuzionalità sotto il profilo della pa
rità di trattamento e della solidarie
tà garantiti dagli articoli 2 e 3 della 
Costituzione nonché sotto il profilo 
dei limiti all'iniziativa economica • 
privata stabiliti dall'art. 41,2° com
ma, della Costituzione; infatti è la
sciata all'arbitrio del datore di lavo
ro la scelta dei lavoratori da so
spendere in Cig, escludendo, altre
sì, l'obbligo a carico dello stesso di 
adottare criteri solidaristici o distri- " 
butivi qualora l'attività dei lavorato- < 
ri sospesi sia fungibile con quella ' 
di altri lavoratori in servizio della 
stessa qualifica. < 

Si ricorda che la limitazione alla 
discrezionalità del datore di lavoro ' 
nello scegliere i lavoratori da so- ' 
spendere, con l'obbligo di rendere 
manifesti i criteri a cui ritiene di at
tenersi nell'individuazione dei la
voratori, discende dai principi ge
nerali di correttezza e buona fede , 
dicuiagliartt.ll75el375c.c.,che • 
impongono di esplicitare i criteri di % 

scelta in modo che questa discre
zionalità attribuita all'imprenditore 
non si muti in puro arbitrio, con- • 
sentendo alla Rsa di valutare la 
correttezza dei criteri adottati in se
de di esame congiunto, e ai lavora
tori di controllarne l'applicazione 
nei singoli casi concreti. Non biso
gna dimenticare che nel caso della 
sospensione in Cig siamo nell'am

bito di un eccezionale potere auto-
ritativo a cui è strettamente correla
to il diritto dei lavoratori a non su
bire l'inevitabile danno connesso 
al trattamento sulla base di scelte 
arbitrarie se non apertamente di-
scnminatorie; come nell'ipotesi 
delle procedure di selezione del 
personale che presuppongano 
una scelta tra più candidati, anche 
nell'ipotesi di sospensione in Cas
sa integrazione è necessario che 
l'individuazione di tali lavoratori 
avvenga sulla base di criteri oggetti
vi e predeterminati, con una com
parazione tra la posizione soggetti
va e oggettiva dei dipendenti inte
ressati. , • 

Le garanzie 
peri lavoratoli 

Principi, ' peraltro, affermati dalla 
Corte Suprema, ben prima dell'en
trata in vigore della L 223/91, pro
prio sulla base dei principi di cor
rettezza e buona fede di cui agli ar
ticoli 1175 e 1375 c e , in forza dei 
quali il potere di scelta dell'im-
prendiotre e le finalità specifiche 
cui è preordinata la cassa integra
zione, impongono che -nella scelta 
dei lavoratori da sospendere deb
bano essere seguiti criteri obiettivi in 
quanto in possesso di una propria 
obiettiva razionalità, cioè rispon
denti non a valutazioni arbitrarie 
ed immotivate, ma controllabili e 
verificabili ex post' (cfr. Cassazio
ne, 15 giugno 1988, n. 4058; Cass. 
15 febbraio 1989 n. 584). Principi, 
anche affermati dalla Corte Costi
tuzionale nella sentenza n. 694/88. 

Quindi non si comprende la lo
gica di un intervento legislativo 
quale quello del di 185/94 sia sul 
piano logico sistematico che sul 
piano della costituzionalità, di 
un'interpretazione autentica del
l'art. 1 che priva esclusivamente i 
lavoratori delle aziende di spedi
zioni intemazionali interessati al
l'abolizione delle frontiere fiscali, 
di elementari garanzie quali la pre
determinazione dei criten oggettivi 
di scelta, e l'applicazione di criteri 
di rotazione che con l'art. 1 della L 
223/91, e le sue modifiche, sono 
garantite a tutti i lavoratori soggetti 
a procedure di sospensione in Cig, 
compresi, persino, i lavoratori-soci 
di cooperative. 

Né si comprendono quali siano 
le controindicazioni di carattere 
giuridico all'applicazione dei pnn-
cipi garantistici di cui all'8" comma 
della L 223/91 ai lavoratori inte
ressati all'abolizione delle frontiere 
doganali Cee, che hanno spinto le 

' associazioni imprenditoriali del 
settore a richiedere al governo tali 
modifiche; neppure si comprendo
no le ragioni per le quali il governo 
ha accolto tali richieste, derogan
do ai principi generali propri delle 
sospensioni in Cig consolidati nel 
nostro ordinamento, introducendo 
elementi di divaricazione sul piano 
procedurale e delle regole inteme 
(cui 6 connessa la tutela dei diritti 
e di interessi collettivi) e di rottura 

- rispetto alla disciplina generale, 
non giustificata dalle esigenze fun
zionali connesse alla nuova ipotesi 
di sospensione in Cig. - •• 

Del resto non e dato capire nep
pure quale sia la funzione della 
«consultazione sindacale» di cui al
l'art. 1 della legge 293/93 se non vi 
è il riferimento alla disciplina in 
mento prevista dalla legge 164/75 
e successive modificazioni, e se ta
le consultazione non e finalizzata 
anche a verificare la sussistenza, 
oltre che delle condizioni di so
spensione, anche dei cnteri di scel
ta oggettivi e predetcrminati non
ché delle modalità di rotazione 
che permettano di ripartire e limi
tare1 il danno, conseguente alla so
spensione sui lavoratori sospesi. 

. Pertanto sarebbe opportuno che, 
in occasione della conversione in 
legge del di 185/94, si valutassero 
attentamente anche tali aspetti di 
incostituzionalità della norma e le 
pesanti e ingiustificate ripercussio
ni che la norma stessa avrebbe sul 
piano della disciplina generale di 
governo delle crisi aziendali e degli 
ammortizzatori sociali ivi previsti, 
nonché sui lavoratori stessi che si 
troverebbero in balia dell'assoluto 
potere discrezionale di scelta del 
propno datore di lavoro. 

La buonuscita 
è una indennità 
liquidata 
«una tantum» 

Sono pensionato (scuola) dal 1° 
settembre 1989. Ho percepito l'in
dennità di buona uscita Enpas sul
la base del decreto presidente del
la Repubblica n. 399 del 23 agosto 
1988,2° miglioramento. 

Poiché il suddetto dpr prevede
va (pare) che la buonuscita per i 
pensionati del 1988 e del 1989 do
vesse essere calcolato sull'intero 
miglioramento contrattuale, come • 
per lo stipendio, chiedo di sapere 
come stanno oggi le cose. • -

Giuseppe Marcante 
Aiello dei Friuli (Udine) 

Per quanto ci risulta, i contratti di la
voro che hanno sancito il diritto al
l'intero aumento per tutti coloro che 
sono cessati dal servizio nel peno-
do di validità dello stesso contratto 
(comprese, quindi, anche le 'tran-
che- che hanno decorrenza succes
siva alla data di pensionamento) 
quando l'intero aumento e frazio
nato in più quote scaglionate nel
l'arco di tempo di validità del con
tratto, hanno inteso tale diritto ai 
soli fini della pensione e non anche 
della buonuscita. . . . <, . 

Infatti, la buonuscita è una in
dennità liquidata -una tantum- e 
determinata con riferimento ai pa
rametri (stipendio e anzianità) ac
quisiti al momento del pensiona
mento. . • . ., 

La pensione, invece, pur essendo 
determinata con rifenmento allo 
stesso momento e agli stessi para-
metn, -vive- nel tempo e nel tempo 
subisce successivi adeguamenti e 
aumenti (scala mobile; -aggancio' 
alla dinamica dei salari; perequa
zioni e rivalutazioni stabilite da va
rie leggi; ecc) compresi quelli deri
vanti, alte date stabilite dal contrat
to nazionale di lavoro, dall'attribu
zione delle quote (dell'intero au
mento) che hanno decorrenza suc
cessiva -- alla .- data •-, del 
pensionamento." .--*.. * 

Sappiamo che c'è chi sostiene 
die gli aumenti derivanti dalle 
•tronche' in questione dovrebbero 
provocare anche la riliquìdazione > 
della indennità di buonuscita come 
se il servizio fosse cessato a quelle 
date. Ma, in questo caso, andrebbe 
attribuita anche la diversa anzianità 
che a quella data sarebbe maturata; 
ipotesi non prevista-né, riteniamo, > 
prevedibile- dai contratti nazionali 
di lavoro. • • ;•'•> ••'•:--< >•' 

D'altra parte, con il sistema di 
calcolo della quota di pensione re
lativa ai pericoli di servizio successi
vi al 31 dicembre 1992 (che preve
de, come base pensionabile, la me- ' 
dia degli stipendi percepiti in un da
to numero di mesi precedenti la da
ta del pensionamento) riteniamo 
die delle eventuali 'tronche' del
l'aumento contrattuale, che hanno 
decorrenza successiva alla data del 
pemsionamento, non si potrà più 
tenere conto neanche ai fini della 
pensione. ' • -

PREVIDENZA 
Domande 
e risposte 
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Che cosa dice la 
circolare del 
ministero del Tesoro 
sugli «indebiti» 

Sulla Gazzetta ufficiale del 28 di
cembre 1993 è stata pubblicata la 
legge 537 la quale, all'art. 11 -
comma 6 - con riferimento alla 
norma sull'anzianità pregressa 
contenuta nella legge 59/91, forni
sce la giusta interpretazione di 
quanto disposto all'art. 1 -comma 
8 - delle legge stessa. È quindi fatto 
salvo, e non poteva essere diversa
mente, il principio generale secon
do il quale, in ogni caso, deve esse
re conservato il trattamento pen-1 
sionistico in godimento, se più fa- • 
vorevole rispetto a quello risultante 
dall'applicazione-di una norma'; 
teoricamente migliorativa. La nor
ma sull'anzianità pregressa, rico
nosciuta ai pensionati più anziani, 
era stata emanata per giovare agli 
interessati, ma di fatto si è rivelata 
un danno per quasi tutti gli ipoteti- ' 
ci beneficiati. • • v 

Ora ci si chiede: perché mai il 
Tesoro non ha atteso la cosiddetta .' 
«interpretazione autentica» prima. 
di procedere al recupero di svariati , 
milioni a carico dei pensionati che, ' 
nel caso in esame, sono i più an
ziani fra tutti i pensionati pubblici? , 
E il bello è che, ancora oggi, alla ' 
Direzione Provinciale del Tesoro di > 
via I. Nievo rispondono «che per , 
ora non sarà provveduto alla so
spensione delle ritenute già dispo- ' 
ste poiché si attendono ancora di
sposizioni»! • • • 

Il cittadino coinvolto in situazio
ni del genere (che 6 appropriato 
definire allucinanti), si sente disar
mato nel confronto di una mo
struosa macchina burocratica pri
va della sia pur minima sensibilità, 
verso coloro che chiedono soltan- ' 
to il riconoscimento dei' più eie- • 
mentali diritti. Cos'altro possiamo • 
fare dunque se non urlare tutto il ; 

nostro umano risentimento? 
Angelo Sambuco 

• • Roma 

Nella rubrica di lunedi, 4 ottobre 
1993, rispondendo al signor Guido • 
Pontoni di Oriana (Chieti), aveva
mo illustrato la causa prevalente , 
che ha determinato gli -indenili'. A 
differenza delle pensioni erogale ' 
dall'Inps (il cui aumento è regola
mentato dall'articolo 1 del decreto 
legge n. 409/90 convertito, con mo
dificazioni, in legge n. 59/91) alle 
pensioni erogate agli ex statali (il 
cui aumento è disciplinato dall'arti

colo 3 dello stesso decreto legge), 
in attesa della riliquìdazione è stato 
concesso un acconto (comma 4 
dell'articolo 3) che dal I" luglio 
1990 è pari al 10% dell'importo del
la pensione in atto al 31 dicembre 
19S9 Tale acconto è elevalo al 15% 
dal I"gennaio 1992 e al 25% dal 1" 
gennaio 1993 

Pertanto, al momento della rili
quìdazione della pensione (a se
guito dell'attribuzione dell'aumen
to relativa alla anzianità pregressa) 
il trattamento in atto è risultato co
stituito dall'importo della pensione 
maggiorato dell'acconto già conces
so Nel caso, per esempio, di una 
pensione d'importo pan a lire 
1.000.000 il mese al 31 dicembre 
19S9 e con diritto a un aumento pa-
n a lire 300.000 mensili, si avrà la 
seguente situazione. 
- dal I" luglio 1990: aumento di lire 
60 000 mensili (20% dell'intero au
mento) a fronti di un acconto di li
re 100.000 mensili (10% dell'im
porto della pensione al 31 dicem
bre 1989); 
- dal ì" gennaio 1992: aumento di 
lire 90 000 mensili (309i dell'intero 
aumento) a fronte di un acconto di 
lire 150.000 mensili (15"h dell'im
porto della pensione al 3! dicem
bre 1939), . • 
- dal ^gennaio 1993' aumento di 
lire 165.000 mensili (55% dell'inte
ro aumento) a fronte di un acconto 
di lire 250.000 mensili (25% del
l'importo della pensione al 31 di
cembre 1989). 

Tale situazione sarà canseivata 
fino al 31 dicembre 1994 in quanto 
dal 1" gennaio 1995 dovrà essere 
attribuito il 100'% dell'aumento, che 
nell'esempio riportato, abbiamo in
dicato in tire300.000 mensili. 

Come si può rilevare dall'esem
pio, /'-indebito- non si è tonnato 
perchè la norma sull'anzianità pre
gressa -...si è rivelata un danno per 
quasi tutti gli ipotetid benefidati... -, 
ma perchè il legislatore ha concesso 
un acconto che in genere è risultato 
superiore al dovuto. Con la -inter
pretazione- disposta dal comma 6 
dell'articolo • 11 . della legge n. 
537/93, pur facendo riferimento al 
comma 8 dell'articolo 1 del decreto 
legge n. 409/90, si è inteso conser
vare come -trattamento pensionisti
co in pagamento- anche l'importo 
dell'acconto. Di fallo, con tale nor
ma, viene garantito, con effetto da! 
1" gennaio 1993, un aumento non 
infenore al 25% dell'importo della 
pensione m atto al 31 dicembre 
1989. ^ • • -
• L'incertezza sulla portata delta 

norma in questione (articolo 11, 
comma 6, della legge n. 537/93) è 
stala risolta da una circolare tele
grafica del ministro del Tesoro, con 
la quale è stato disposto, tra l'altro, 
che -...trattamenti denvanti da de
creti riliquidazioni (...) debbono 
essere posti at confronto con impor
to pensioni in essere at 30 giugno 
1990. maggiorato acconti già eroga
ti 1" luglio 1990 in poi. Conseguen
temente va corrisposto trattamento 
più favorevole accertato singole 
scadenze decorrenze previste...-. • 

Le dpi (direzioni provindali del 
Tesoro) dovranno nesammare tut
te le situazioni e restituire gli even
tuali -indebiti' già trattenuti. 

"*" ' PARTENZE DI GRUPPO • ^ 

Partenza da Milano il 16 maggio e 6 giugno. Da 
Milano e Verona il 4 luglio e 5 settembre. 
Trasporto con volo speciale . . . 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire 
' .1.223.00 - luglio lire 1.132.000 - settembre lire 
1.215.000. .- . >• , 
Itinerario: Italia- Marrakech (Casablanca) - Ra
bat - Meknes - Fes - Marrakech • Italia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, la sistemazione in camere doppie In al
berghi di prima categoria (4 stelle), la pensione 
completa escluso l'ultimo giorno (mezza pensio- : 
ne), i trasferimenti Interni con pullman privato, tut
te le visite previste dal programma, l'assistenza di 
aun accompagnatore di lingua Italiana In Marce- ' 
co. (Possibilità di prolungare II soggiorno di una 
settimana ad Agadir o Marrakech su richiesta). 

Wim&m m QMLDGA' 
MINIM015 PARTECIPANTI ' 

Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 
12 settembre. , . 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
supplemento partenza da altre città L 200.000 
Itinerario: Italla/Delhi-Agra-Jalpur-Udalpur-
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalia. «>, •• ;* 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie, 
in alberghi di prima categoria, I trasferimenti in
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali indiane. 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio, 3 ago
sto e 7 settembre. 
Trasporto con volo di linea ' . 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione • 
Luglio e agosto: L. 4.470.000 - set
tembre: L 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 

Itinerario: 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Mmh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema
zione In camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri
ma colazione a Hong Kong, i trasferi
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. 

DA PALMYRA A PETRA. 

^QA©@[](2) • \m M A 

V£t\ 

• • 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalierl-Tartus)-Latakla (Ugarit-Alep-
po-San Simeone)-Aleppo (Rasafa-Raq-
qa-Halabia-Zalabia)-Deir Ezzour (Man-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, i trasferimenti inter
ni, tutte le visito previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali siriane e giordane. 

IB^M&K]®; 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma e Milano il 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. ' 
Trasporto con volo di linea " 
Durata del viaggio 
14 giorni (12 notti) • 
Quota di partecipazione 
Apnle e ottobre: L. 4.700.000 -
luglio 4.980.000. Supplemento 
partenza da altre città lire 
150.000 • . • 
Itinerario: 

Italia/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ltalia. 
La quota comprende: voio 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane. 

LE SSKMIS&© : 

M t r^GMQu^MM-
(Viaggio in Cina e Vietnam) 

A • MINIMO 15 PARTECIPANTI , ^ 

Partenza da Roma II 13 agosto. 
Trasporto con volo di linea * 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L 5.640.00 - supple
mento partenza da altre città lire 150.000 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechmo-Guilm-Nan-
nlng-Chongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hue-Ho Chi Minh Ville-Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze ae
roportuali, i visti consolan, i trasfenmenti Interni, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione completa in Cina e Viet
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte le vi
site previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite. -

HA som. ' 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 2 aprile, 22 maggio, 25 lu
glio e 3 ottobre. - -
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione aprile, maggio, otto
bre L. 3.880.000 - luglio L. 4.350.000. 
Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Yenan-Yuhn-
Taiyuan-Datong-Hotot-Pechino/ltalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in yurte a 4-5 posti nel
la Pratena mongola, la pensione completa, tut
te le visite previste dal programma, un accom-

spagnatore dall'Italia, le guide loca1! cinesi. . 


